
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto e si imposero, concordi, questa legge divina: 

di condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri.  

(Sap 18,6-9) 
 

Dal Vangelo secondo Luca  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto 

dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un 

tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche 

il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano 

il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito.  

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai 

fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li 

troverà così, beati loro!  

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la 

casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?».  

Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua 

servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire 

così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi.  Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il 

mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il 

padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e 

gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli.  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà 

disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà 

fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche.  

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». 
 

Il fondale unico su cui si stagliano le tre parabole (i servi che attendono il loro signore, l'amministratore messo 

a capo del personale, il padrone di casa che monta la guardia) è la notte, simbolo della fatica del vivere, della 

cronaca amara dei giorni, di tutte le paure che escono dal buio dell'anima in ansia di luce. È dentro la notte, 

nel suo lungo silenzio, che spesso capiamo che cosa è essenziale nella nostra vita. Nella notte diventiamo 

credenti, cercatori di senso, rabdomanti della luce. L'altro ordito su cui sono intesse le parabole è il termine 

"servo", l'autodefinizione più sconcertante che ha dato di se stesso. I servi di casa, ma più ancora un signore 

che si fa servitore dei suoi dipendenti, mostrano che la chiave per entrare nel regno è il servizio. L'idea-forza 

del mondo nuovo è nel coraggio di prendersi cura. Benché sia notte. Nella notte i servi attendono. Restare 

svegli fino all'alba, con le vesti da lavoro, le lampade sempre accese, come alla soglia di un nuovo esodo (cf Es 

12.11) è "un di più", un'eccedenza gratuita che ha il potere di incantare il padrone. 

E mi sembra di ascoltare in controcanto la sua voce esclamare felice: questi miei figli, capaci ancora di 

stupirmi! Con un di più, un eccesso, una veglia fino all'alba, un vaso di profumo, un perdono di tutto cuore, gli 

ultimi due spiccioli gettati nel tesoro, abbracciare il più piccolo, il coraggio di varcare insieme la notte. 

Se alla fine della notte lo troverà sveglio. "Se" lo troverà, non è sicuro, perché non di un obbligo si tratta, ma di 

sorpresa; non dovere ma stupore. E quello che segue è lo stravolgimento che solo le parabole, la punta più 

rifinita del linguaggio di Gesù, sanno trasmettere: li farà mettere a tavola, si cingerà le vesti, e passerà a servirli.  

I servi sono signori. E il Signore è servo. Un'immagine inedita di Dio che solo lui ha osato, il Maestro 

dell'ultima cena, il Dio capovolto, inginocchiato davanti agli apostoli, i loro piedi nelle sue mani; e poi 

inchiodato su quel poco di legno che basta per morire. Mi aveva affidato le chiavi di casa ed era partito, con 

fiducia totale, senza dubitare, cuore luminoso. Il miracolo della fiducia del mio Signore mi seduce di nuovo: io 

credo in lui, perché lui crede in me. (Ermes Ronchi) 

 
 

Rit. al salmo: “Beato il popolo scelto dal Signore”  

Domenica 10 agosto 2025 
XIX Domenica del tempo ordinario 



 

 

 
Martedì 12 -18.00 – Cavo – S. Messa nel secondo martedì del mese 
 
Mercoledì 13 - 09.00 - Sermide – S. Messa  
 
 
***Giovedì 14 – 18.00 – Bonizzo – S. Messa della Vigilia dell’Assunta  
 
***Venerdì 15 - 09.00 - Borgofranco – S. Messa del Giorno dell’Assunta  
        10.30 – Sermide – S. Messa del Giorno dell’Assunta 
     
19.00 – Carbonara – S. Messa e processione con la statua dell’Assunta. Al termine è 
possibile cenare in piazza e il ricavato dal risotto verrà devoluto alla parrocchia.  
 
21.00 – Felonica – S. Messa sull’argine con arrivo della statua dell’Assunta dal fiume, 
accompagnata dalle barche. Dalle 20.30 è possibile accompagnare la processione 
dall’argine con canti e preghiere. 
 

 
 
 
*** dalla Diocesi comunicano che vi sono ancora alcuni posti per il solo pellegrinaggio 
giubilare a Roma dal 1 al 3 settembre. Rivolgersi esclusivamente allo 0376.319511 o scrivendo 
a pellegrinaggi@diocesidimantova.it 

 
 
 

Quest'anno gli anniversari di matrimonio saranno celebrati comunitariamente 
domenica 21 settembre in tutte le parrocchie negli orari delle messe. Chi 
desiderasse partecipare dovrà comunicarlo alla segreteria pastorale di Sermide 
entro fine estate. Verranno celebrati gli anniversari del 1° - 10° - 20° - 25° - 30° - 
35°- 40° - 45° - 50° - 55° - 60°. 

 

 

 
Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere sempre 
perciò lasciare un messaggio su WhatsApp. 


